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DAI CODICI DEONTOLOGICI AI CODICI 
DI CONDOTTA

➢I Codici di deontologia e buona condotta (Allegati da A1 a A7 del d.lgs. n. 196/2003) quale
«condizione essenziale per la liceità e correttezza del trattamento dei dati» in specifici ambiti (Cfr.
Art. 12 del d.lgs. n. 196/2003 (abrogato): «il Garante promuove, nell’ambito delle categorie
interessate, la sottoscrizione di codici di deontologia e di buona condotta per determinati settori e il
rispetto delle disposizioni in essi contenute è condizione essenziale per la liceità e correttezza dei
trattamenti di dati personali».

➢I codici di condotta come strumento di «accountability» previsto dal GDPR: l’adesione ad un
codice viene valutato dall’Autorità di controllo nel caso di applicazione di una sanzione o
nell’analizzare la correttezza di una valutazione d’impatto del titolare. (Cfr. Art. 40 GDPR
«incoraggia» l’elaborazione (ma anche la modifica e la proroga) di Codici di condotta destinati a
contribuire alla corretta applicazione del regolamento, in funzione della specificità dei vari settori di
trattamento e delle esigenze delle micro, piccole e medie imprese; Cfr anche Cons. 77 e 98).



La linea di continuità tracciata dall’art. 
20 del d.lgs. n. 101/2018

➢Le nuove Regole Deontologiche

➢I 2 Codici deontologici «trasformati» in Codici di condotta. L’adeguamento ai sensi degli
artt. 40 e 41 GDPR e delle Linee guida europee sui codici di condotta e organismi di
monitoraggio n. 1/2019. L’approvazione «con riserva»

- Codice di condotta per il trattamento dei dati personali in materia di informazioni
commerciale (provv. del 12 giugno 2019 n. 127)

- Codice di condotta per i sistemi informativi gestiti da soggetti privati in tema di
crediti al consumo, affidabilità e puntualità nei pagamenti (provv. del 12 settembre 2019 n.
173 )



ORGANISMO DI MONITORAGGIO: UNA 
NOVITA’ DEL GDPR

➢ORGANISMO DI MONITORAGGIO (ODM): previsto dall’art. 41 GDPR - sorveglia l’osservanza
del codice di condotta da parte degli aderenti e gestisce la risoluzione dei reclami (art. 41
GDPR)

➢ACCREDITAMENTO DELL’ORGANISMO DI MONITORAGGIO: condizione necessaria per
l’approvazione del Codice di condotta. L’o.d.m. deve essere accreditato da parte della Autorità
di controllo competente(art. 41 GDPR)

➢REQUISITI DI ACCREDITAMENTO definiti a livello europeo ed approvati dal Garante: parere
del Comitato europeo per la protezione dei dati ed approvazione del Garante (provv. 10
giugno 2020 n. 98 pubblicato in G.U. 11 luglio 2020)



I CODICI DI CONDOTTA: 
STATO DELL’ ARTE

➢Verso l’approvazione definitiva dei codici di condotta già varati dal Garante

➢Nuovi Codici di condotta attualmente in gestazione e prospettive di sviluppo di
questo strumento di «accountability»: le prospettive per i professionisti. Possibili
contenuti di un codice di condotta


